
 

Le imprecisioni di fusione (ed in generale di tutti i manufatti) non riguardano solo le quote nominali lineari 

dei componenti ma anche la loro geometria: i piani non sono superfici perfette così come non lo sono i 

cilindri, gli assi non sono rettilinei e le condizioni di parallelismo o angolazione non sono quindi esatte. 

La presenza di queste “incertezze” può pregiudicare il corretto funzionamento di un assieme o di un 

accoppiamento, per cui è necessario definire anche le tolleranze geometriche al fine di garantire un corretto 

funzionamento. 

 

Le tolleranze geometriche si distinguono in: 

Tolleranze di forma, che stabiliscono i limiti di variabilità di un elemento geometrico rispetto alla forma ideale 

riportata a disegno. 

Tolleranze di orientamento, che stabiliscono i limiti di variabilità di un elemento geometrico rispetto ad uno 

o più elementi di riferimento 

Tolleranze di posizione, che stabiliscono i limiti di variabilità di un elemento geometrico rispetto ad una 

posizione ideale stabilita a disegno in relazione ad uno o più elementi presi come riferimento 

Tolleranze di oscillazione, che stabiliscono i limiti di variabilità di un elemento geometrico rispetto ad una 

rotazione attorno ad un asse di riferimento 

 

 

 

 

TOLLERANZE DI FORMA 

 

 

 



TOLLERANZE DI ORIENTAMENTO 

 

 

TOLLERANZE DI POSIZIONE 

 

TOLLERANZE DI OSCILLAZIONE 

 


